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!l.ioni, istigare segretamente il · tribunale 
della consegna eli scacciarmi dal territorio 

Genova ? Doveva egli paralizzare gli 
· cl' uno de< suoi Membri, che s'interes .. 

sava al trionfo delia giustizia ·? 
se non volea esser giusto, dovea egli esser 
crudele? D6vea aggiugnere l'arbitrario all'. 
ingiustizia? Perchè m' odi·ava egli? Era forse 
la mia . fermezza , il mio coraggio , la mia 
intrepidità, la mia ostin-azione a implora1:e 
la sua giustizia .. che dovevano sh:>macarlo; 
oppure voleva vendicarsi sopr·a un sempljce 
individuo de' rapidi successi della rivolu .... 
:zione Francese? Perchè strascinanni così di 
prigione in prigione? Perchè ostinarsi co• 
tanto a non pronunziare sullq mia causa, 
la di cui revisione era stata ordinata da 
una sentenza del Sen1!to wedesim.o? E' ciò 
pt!rchè troppo gli sarebbe o.stato il l'Ìtor­
nare indietro ? Il suo orgoglio iuflessibile 
non poteva determinarvisi; emù ha stimato 
meglio commettere un , che confes .. 

$are il suo torto. . 
Tali sono il.ate , o lettòre, le mancan.-

7-e del Gover·no Oligarchico di Genova a. 
mio riguardo. Tale ne è fiata l'enormità. 
Vi dipingero io adeffo le funefte conseguen• 
>ze delle mie crudeli pe-rsecuzioni. E vi 
.rappresente1·ò io uno negoz1an .. 
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te ridotto all'ultima estremità , a. cui fi è 
tolto ogni mezzo d.i sufiifiere privandolo 
della sua, fortuna, il di cui sog:~iorno nel­
le prigioni pendenti cinque anni ne ha rui­
nato la salute, indeholitg il temperamento, 
abbreviati li giorni ; che fi è costretto a 
mancare alla sua parola con onesti corris­
pondep.ti; 'che si è meifo fuori di stato di 
pagare all'amicizia il dolce tributo della gr a~ 
titudine; un Francese, che meifo nell' im­
potenza di prestarsi alla rivoluzione del 
suo paese 1 No: io allontano questi tristi 
oggetti; non ho bisogno mi pare di anda­
re più lungi per mostrare con un esempio 
aifai rimarchevole~ fino a. quale ecceifo 
giungeva la tirannia genovese~ e che non 
dominavano in questo pa·ese, sotto pretesto 
di leggi se ll(J"'che l' intereife particolare, 
e le paffioni tutte degli uomini . O voi, che 
colla 'vostra energia, col prezzo del vostro 
sangue avete riacquistato i vostri diritti, 
voi, che d'ora inanzi non vivrete che sot­
to il regno delle Leggi ; Popoli Liberi ! 
possa la pubblicità de' mali, che mi ha 
fatto soffrire la tirannia, farvi amare , be­
nedire, adorare per sempre la fortunata vo­
stra rigenerazione l E voi che gemete tuttavia 
sotto l' odioso giogo del dispòtismo , polia 
il quadro delle persecuzioni, e dell' ingiu·. 
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atizie , , che ho provato, illuminarvi sulla 
sceleratezza de' vostri tiranni, e portavi a 
sprezzare le vostre catene. No, io non 
desidererò alcun altra ricompensa a miei. 

mali. 

FINE 





N O T JL 

{1) -Malapaga. L_a malapaga è una pri-: 
gione in CifÌ sono detenuti i debitori . Non 
è lungi dal porto.: baftaça e.lfcre debitore di 
undici lire_, e sedici s.oldi per: e./fervi detenu-. 
to. la modicità di tal- somma' dava luogo 
ad enormi abufi _: favoriva anche t adulte ... 
rio . .Dico, che favoriça f ad-ulteri·o • perchè 
durante il mio soggiorno. in questo carcere 
ho r;eduto tJemervi de'· sventuflati_, giacchè 
le lorQ. spose troppo bel·le erano piaciute a 
l},&f.le Eccellenze_, e che quejle Eccellenze pe~ 
sbaruzzarfi dell'importuna presenzà di un 
Marito aveano profittato della facilità, eh~ 
9i era per tradurre un Uomo in quefla pri-. 
gione. Vi sono cento altri es e m pf di quejla 
fatta_.. che troppo lungo sar.ebbe il rappo.rtarli. 

(2) Torre. ha Torre è una prigioiu in cui 
sono rinserrati i prigioni·eri· di Stato. Quejla 
Carcere fi e{eça -in forma di torre; è pojlo 
vicino al Palazzo. in cui abita.çano i ])ogi. 

(3) Mi stende la mano con bontà. Quel­
li che erano tradotti al Ti·ibunale ddla Sa .. 
era Inquifizione ispiraçano tanto orrore, e 
disprezzd che si sfuggiçano a guisa d' ap. 
pejlaii. Si. sarebbero i· superfliziofi· ben guar~ 
dati. d' aççi·cinargli.si .. · di. toccar/i ' . 

Il Reçerendo Padre ])ania libero dal., 

't impero de' pregiudizj non tardò punto o, 
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venire a v~s~tarmi, a Jlringermi teheramen"' 
t:e l'a mano , e trattarmi cvn tutti i riguar~ 
di dovut-i ad un Uomo disgraziato, di qua­
lunque· opinione fi fo.f!e. 

(4) Teinete la sorte d'un Rlvà; Riva 
'è wi mtdico naiivo di Se{iri. di Levante. 
Aggi.ungea alla profonda _cognizione della 
sua profe.f!ione, quella della sana filosofia -. 
Fu 'tradotto al santo Ujfizio a càgione 
d' erefia. l/ accusavano di negare il dog-. 
ma della Trinità. iJiscutendo queflo dbgmà 
rifiutac;a di riconoscere una terza persona 
in Dio. Tutte l-e ragioni teologiche., che 
szi si opponevano j non lo persuade~·ano 
punto·; persijlette ventott' anni hel suo ri~ 
fiuto. Al termine di un tal tempo ùno dei 
~uoi amici. vènné ·a tro9arlo nella · sua pri..;. 
15ione, ottenne la permi.f!ione di wJdeflo , di 
parlargli, ed anche dt rejlar sèco qualche 
ore. ,, Mio caro Ric;a; gli diffe l' amico; fino 
•• a qudndo vioftinerete nella vojlrh opinione? 
.,, Quando finirà una . discu.f!ioné, che si 
~ .. agita inutilmèlite da tanti anni? Vofira 
... , madre desolata versa ogni giorno_ delle 
,, lagrime . amqre sulla voflra sorte. La sua 
; ... profonda trijlezzà la condurrà a_lla tom· 
-,; ba ; voi- pai/ate vdi JleJ1o i "ojlri piu 
,, bei giorni in uno fiato trifto; e languente. 

-~ .. :J.h car9 amico, ve ne prego per l'amici-
--._,, ...:.zia0';_che ci· unisce, per la tenerezza fi&lia"! 
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, i e, the in voi conosco , abbandonate unci 

· ,, tale oflinazione, che ()i cojla il çoftro -ri~ 

.. ., poso , e quello de' r.;oflri Parenti.. e dei 
, vojlri amici. Acconsentite a tuttocio, ché 
,, fi richiederà da r.;oi. Perchè non ammet~ 
, tere una terza persona nella Trinitài1 JJp­
:., r.;rete voi forse mantener/a? No, rispose 
,, il medico~ .Ebbene l ammettètene, è ri.co-:o 
~' nascete uha terza~ ed una dozzina anco• 
:~, ra se è necessario •, Il medico, che pro­
vava dd tant6 tempo l' ojli7Jdzione , e la 
tejlardagine dei Frati; gradì l' a pçiso del 
sud dmiad, e fece l' abjurazione che iantd 
aveano sollecitata • Tale abjuhiziohe fece 
rumore tra i Frati,; i Preti .. ed 'in tutta la 
èittà. Sono succeduto a quefld Medicò nel 
santo Uffizio; ho abitato la flèssa prigione 

· <we egli àvea grtriuto ta.nto tempo; ho r.;edu­
to tutto lucente il sito in cui açea ripa­

' sato la . s_ua tejla . iz di lui esempio non 
mi fu inutile ' mi apprese a non inas~ 
prirmi contro la çolontà de' miei tiranni. 

· (5) Si chiama M~gi. Magi è un Medi• 
co di Genova~ cAe è sordo .• Ai sentimenti 
dì senjìbilità., éd umanità di cui e pie­
no, ·aggiunge ·aitre qùalità, che lo ono~ 
rano, ama le 'scienze, e le belÌe lettere j 
~i ~i è appliclito dalla più tenda gioçentùl 
mi spiace, che la di lui 'riwdejlia ci rtfi.,l 

sçonda. lè produzion,i dci suo 'znsegrto. 
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· (6) La differenza di Religione. iton" 

rterlag è nàtu . in quella Religione, che la 
persecuzioni papali non hanrz:o fatto aUro 

. 'çhe affermire. L' i.nto~leran~a teologica, . che 
ZJ.on ~uo/.e ~ che t' uomo eserciti ·altro culto, 
çhe quello, ch',.J!a ha Jlabilito, doçea na• 
tura;lmente tener tontanò Hannertag da un 
luogo, oç: effa esercita ~n cos~ orribile im. 
pero; ma ra flima, e ta confiderazione, 
'çhe la di lui probità, integrità, aufleri-
tà di co/lumi , la sua çirtù finalmente gl·f 

ççeçano · acquifiate anche .ireifi·) i Frati~ 
/acean.o oMliare di quale Religione egli era~ 
-Fu ciò, che gli· fece ottenere· il permessrJ 
di v.edermi alf.a sa1~ta i~q(kisiziçme. 
, (7) Al fal)atis~~ ec: P.rego il lettore 4 · '· 
perdo;wrmi l' espres;ionl,: s~no fo ;ti· è l.Jero 
1na conçenienti però a qualc.he indiçidui di 
qu.el Corp.n: non_ s_i deçono i-ntendere aZ.tron~ . 
tJe ada~tat.e. a_ quel-li che per. la loro. auste.· 
·rità, purezz,a di cojh;,m i, éd edifican~e 're go• 
larità son~ al. coperto. della. . censura. Nutl~ 

-di;nen~ .ho co:nÒsciuto varf Rei.igiosi di quel 
Conçe/·u.o, come di mol>t:i altri~ che .m.ossi da 
c.on.si.der~.zioni umanq, ? _çi-olentat(çla loro 
barbari- Genitori, han.no abbracciato. qu.ehlo 
jlatQ, l.a di. ~ui iftituzione, essendo contraria 
·alla n~~ura, n_on 'pq,ò che. introdur:vi de'· vi-
r.j-, perciò quejli, nell'- eserci.z~o de' loro. do v.~-. 
~~, llOI}. çercaa·a_ c fie l' ojlentaziona •, _' , .. · · 












